
IL PAESAGGIO



Il territorio dell’Alto Ferrarese è articolato in paesaggi differenti, con una caratteristica che connette ed
unifica le aree: l’acqua nelle sue diverse forme.

Il paesaggio dominante nell’Alto Ferrarese è il paesaggio rurale, più o meno strutturato in latifondi, che
incrocia puntualmente situazioni urbane più dense.

Il territorio rurale presenta peculiari caratteristiche strutturali, dovute allo specifico assetto territoriale e
climatico, nonché alla oramai millenaria tradizione rurale che lo ha connotato fin dall’insediamento e
dalla messa a coltura da parte dei primi abitanti.

L’art. 36 della L.R. 24/2017 sottolinea come competa al PUG disciplinare gli usi e le trasformazioni
urbanistiche ed edilizie funzionali all’attività agricola e a quelle ad esse connesse “[…] in conformità alle
disposizioni di tutela e valorizzazione del valore paesaggistico del territorio rurale […]”.



Paesaggio dell’Alto Ferrarese

Il territorio è attraversato e strutturato dal sistema idraulico, che ha in seguito determinato le
suddivisioni agrarie e la morfologia del territorio. Attraverso l’analisi storica dell’idrografia dell’area,
dall’epoca romana ad oggi, sono riconoscibili degli intervalli storici precisamente individuati, che
divengono rappresentativi delle principali evoluzioni idrografiche responsabili della formazione del
paesaggio come oggi lo vediamo.

Sono trasformazioni che partono dall’epoca romana, attraverso Medioevo e Rinascimento, per
arrivare alle opere idrauliche Napoleoniche ed alla bonifica.

Il principale problema di sicurezza è stato il flusso incostante del fiume Reno, che richiede una sua
regimazione verso lo sfogo del mare.

Sul tracciato previsto per il nuovo corso del Reno viene realizzato successivamente in due fasi
distinte una imponente opera idraulica completamente pensile: il Cavo Napoleonico, che immette in Po
le piene del Reno e contemporaneamente alimenta il canale Emiliano-Romagnolo fondamentale per
l’irrigazione delle campagne a sud.

Il confronto diacronico tra l’idrografia nelle varie epoche storiche permette di visualizzare come la
complessità del paesaggio del Reno sia in gran parte legata alle modifiche dei tracciati dei corsi d’acqua.

I vecchi alvei e corsi fluviali hanno lasciato segni leggibili sul territorio sotto forma di dossi, canali con
arginature naturali e artificiali, strade e percorsi.

Gli elementi costitutivi del paesaggio sono intimamente legati alla particolare storia di questo
territorio, fatta di paludi e bonifiche, di canali, dossi, rotte, tentativi di regimentazione del corso delle
acque più o meno riusciti.



Gli elementi costituitivi e caratteristici del paesaggio del Reno sono stati individuati in:

a. i canali
b. i dossi
c. i maceri
d. le siepi e i filari.
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I vincoli come opportunità di paesaggio

Il territorio europeo è oggi attraversato da una fitta griglia di vincoli, di valore naturalistico o
semplicemente interdittivo. La grande superficie ricoperta da questo regime selettivo è spesso
abbandonata e priva di controllo o gestione, proprio perché non sfruttabile. Vogliamo esplorare la
possibilità di consolidare la struttura interconnettendo situazioni diverse, e in questo modo
costruendo corridoi ecologici e percorsi, per rendere più ricco e fruibile il paesaggio.

Per la attuazione pratica di questa opportunità, è possibile mettere in campo interventi quali la
riforestazione, la rigenerazione delle aree verdi e l’agricoltura multifunzionale con attività
complementari (didattica, ospitalità rurale, ecc..).





Strategia per le acque

Il reticolo idrico attraversa ed incrocia il territorio con corsi d’acqua di diversa portata e
valenza. Pensiamo che questa struttura vada arricchita da interventi di manutenzione e
messa in sicurezza, che possano anche aggiungere interesse paesaggistico per la fruizione
ed il sistema ecologico territoriale.



Gli interventi di trasformazione su questo territorio dovranno tenere conto delle sue peculiarità e
porre particolare attenzione alla conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio.

Nel paesaggio del Reno sono presenti alcuni ambiti di grande valore paesaggistico per i quali merita
individuare azioni e opportunità che permettano di valorizzare le particolari risorse paesaggistico-
culturali e naturalistiche.

Tali ambiti, individuati altresì negli strumenti di pianificazione vigenti, sono:

• la partecipanza centese
• il bosco della Panfilia
• la tenuta agricola delle Pradine
• il bosco demaniale presso Uccellino
• l’oasi Il Seme.
• Il Panaro



La partecipanza

Nel 1253 nasce la Partecipanza centopievese, una forma giuridicamente particolare di possesso
collettivo, con regole prestabilite e cicliche per l’assegnazione delle aree da coltivare. Le regole
giuridiche diffuse per tutto il comprensorio hanno comportato un conseguente disegno urbanistico
di razionalizzazione del territorio che si mantiene praticamente inalterato ancora oggi.

Paesaggio Panaro

La Rete Ecologica di I° Livello della provincia di Ferrara (REP) è strutturata sul reticolo idrografico
superficiale, assunto come elemento di interconnessione strutturale e funzionale per gli
ecosistemi presenti nel territorio. Si propone quindi una nuova percezione del fiume: non più come
confine, barriera, limite, ma come struttura in grado di creare nuove relazioni (culturali, ecologiche,
paesaggistiche) tra i diversi nodi ecologici, le polarità storico-culturali e i numerosi e diffusi in
insediamenti urbani e rurali.



ELEMENTI DEL PAESAGGIO



PANARO



OASI IL SEME



LA PARTECIPANZA CENTESE



BOSCO DELLA PANFILIA



LE PRADINE



AREA NATO UCCELLINO



Il PUG intercomunale provvede a produrre schemi di intervento e ad individuare
azioni che:

• mettano in valore il patrimonio paesaggistico ed ecologico esistente;
• producano nuove aree e sistemi di valore ecologico, in linea con la struttura del

paesaggio;
• producano sistemi integrati con gli interventi idraulici per migliorare la resilienza del

territorio e la sua sicurezza;



STRUTTURA DEL PAESAGGIO
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